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Îl manuale del diplomatico 

  

Lo ha testè compilato per uso degli 
italiani il Corriere della sera, sul quale 
l’ Italia reale scrive : 

« L’onesto Corriere della Sera trovava 
leri che nella nostra politica estera non 
è coltivato sufficientemente il segreto e 
la menzogna. Esso scriveva cattedratica- 
mente : 

«La politica è, di sua natura, un’ arte 
scaltra, piena purtroppo di sottili infingi- 
menti; un lavoro di occulti strattagemmi, 

n pesso di simulazioni e d’inganni; è in- 

somma, su tutto, un'arte e un lavoro 
che per esser fatto, bene e coronato di 
buoni successi «abbisogna della massima 
segretezza. Francesco Guicciardini, sommo 
maestro, ha scritto: — « Nega pure quello 

che tu non vuoi che si sappia, e afferma 
quello che tu vuoi che si creda: perchè 
ancora che in. contrario siano molti ri- 

scontri e quasi certezza, lo affermare o 

negare gagliardamente mette spesso a 

partito il cervello di chi ti ode» — 

«Sappiamo bene che le anime timorate 

e paurose si ritrarranno con spavento da 
simili sentenze, ma in tal caso non af- 
frontino la politica e non vadano nem- 

Meno — come dice il Lippi — a caccia 

con le reti, perchè anche in questo ci 
vuole astuzia: » 

I Guicciardini in sedicesimo della mo- 
derateria lombarda ci paiono di difficile 
contentatura. Dove vogliono essi trovare 
un’accolta più inesauribile e continua, 
un'arsenale più vasto di finzioni fino al 
tracimento, di menzogne fino alla calun- 
nia, di segreti fino ai misteri settarii, che 
non nella. Rivoluzione Italiana e nei pri- 

mi passi del nuovo Regno? Tutte le pub- 

blicazioni che si fecero e si stanno facen- 
do, tutte le rivelazioni ed i documenti 

inediti, concorrono a dimostrare che mai 

si vide vn intreccio siffatto di trame, co- 
spirazioni, congiure: d'ogni cosa un poco, 

insomma, tranne la verità, la luce, la 
lealtà. 

Il Corriere della Sera, a suffragare 1’ o- 
nesta sua tesi, domanda: « Non abbiamo 
veduto a che cosa può condurre la buona 
fede in politica, quando fu presidente del 

Consiglio Benedetto Cairoli? » 
Ma con buona pace del collega, il suo 

ricordo storico non prova un bel nulla! 
Nell’incidente di Tunisi brillò non la 

«buona fede » ma l’imbecillità politica 
del Cairoli: e ciò dimostra che si può 

essere versatissimi in tutte le scaltrezze 

più bieche, ed in. quei mendacii sfacciati 
che secondo il foglio milanese sarebbero 
la base di un’accorta politica, riuscendo 
invece poi a far della. politica inetta e 
supina, e a farsi giocare come bambini 
ingenni, 

Parecchi sono gli uomini di Stato il- 
lustri che protestarono, non solo in nome 
della morale, ma anche in nome della 

mn
 

logica e dell’esatezza delle cose, contro 
le edificanti massime che ‘ora è saltato 
il tiechio ai nuovi Macchiavelli lombardi 
di rimettere in grande onore. Facciamo 
razia delle citazioni, generalmente note. 
oltanto, in linea di fatto, ci piace ri- 

cordare che, se mai vi fu politica inspi- 
rata a criteri opposti a questi, si fu certo 
quella seguita per oltre un decennio, 
fino al 1848, da un personaggio a cui 
veramente sarebbero dovute statue e com- 
memorazioni, se al disopra delle miserie 
V, 

or 

n 
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Gel partiti e delle rappressaglie settarie, 
lestasse nel nostro Paese il rispetto e 
l'omaggio per il Genio nazionale e per 
coloro che la patria fecero florida all’in- 
terno, e. all’estero rispettata davvero, e 
non per burla, come adesso accade, e 
secordo che fu deplorato ancora l’altro 
leri dall’on, Brunialti. E° alludiamo al 
conte Clemente Solaro della Margarita, 
primo ministro di Carlo Alberto, col 
quale e pel quale il piccolo Piemonte 
fu lunghi anni trattato dalle Potenze con 
Maggior deferenza Der avventura che or 
Non se ne tributi al Regno d’Italia; Cle- 
nente Solaro della Margarita, che pro- 
esterchbe sdegnosamente contro l’odierna 
bseido-politica, della quale potè giudi- 
care il valore ed il merito, e di cui il 
morigerato organo dei sedicenti conser- 
vatori tesse l’ apologia ! 

E del resto, i Mancini, i Visconti-Ve- 
nosta, ì Brin, i Prinetti, ecc., ‘che hanno 
seduto al nostro Gabinetto degli esteri 
appunto perchè la loro levatura e Vam- 
biente ufficiale italianissimo \non erano 

ì 
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all'altezza di una politica vera e grande, 
} 7 lanno sempre adottato i criteri che sor- 
ridono ‘ai moderati lombardi. Abbiamo 
noi bisogno di dire quali ne siano stati   
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i gloriosi risultati, e di tracciare l’ elenco 
delle turlupinature classiche procurateci 
dalle.... /urberie di Gribouja dei diploma- 
tici alla.... Guicciardini? Il quale Guic- 
ciardini, del resto, ci viene additato per 
modello di scrittore, e non ad esemplare 
per il resto, con buona venia del Cor- 
riere della Sera. A cui, dopo 1’ apoteosi di 
quei principii di galantomismo che ac- 
carezza in politica, consigliano di lasciar 
passare almeno qualche po’ di tempo, 
prima di esumare il detto bugiardamente | 
affibbiato ai Gesuiti, che il fine giustifica 
i mezzi. Sarà cosa più prudente non è 
Vero ? » 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

I primi risultati del censimento. 

Roma, 4. — Alla direzione generale 
della statistica pervennero finora i risul 
tati riassuntivi del censimento di 42 pro- 
vincie comprendenti 17 milioni e mezzo 
di abitanti. L'aumento della popolazione 
dal 1881 sarebbe del 6 e mezzo per mille, 
cosicchè si prevede che Jla popolazione 
totale del regno salirà a 32 milioni e 
mezzo. L'aumento è debole in Piemonte 
e molto accentuato nella Sicilia, special 
mente nelle provincie di Siracusa, Mes- 
sina e Catania. Invece la popolazione 
nella Basilicata è diminuita di 20 mila 
persone. In Toscana, nell'Emilia e neile 
Marche vi è un sensibile aumento. 

La cassa di previdenza degli operai, 

Roma, 41. — Il Consiglio d’ammini- 
strazione della Cassa nazionale di previ 
denza per gli operai, nella seduta odierna, 
nell’approvare il rendiconto del 1900, de- 
liberò di portare un milione di lire ad 
aumento del patrimonio, di distribuire 
dieci lire come quota di concorso per 
ogni operaio inscritto, di portare a 600.000 
lire il fondo che si dovrà distribuire agli 
operai più anziani che si inscrivono con 
abbreviazione di termine. Le attività ac- 
certate in cassa al 81 gennaio 1900 am- 
montano a lire 14.347.000. 

Il re a Zanardolli, 
oma, 1. — Oggi il re donò all’ onor. 

Zanardelli il suo ritratto con una dedica 
alfettuosa. 

Margherita ha fatto Pasqua 
Itoma, 1. — La regina Margherita sta- 

mane sì recò nella chiesa di San Silve- 
stro ove si confessò dal padre Witméc e 
st comunicò. Poi rimase a pregare lun- 
gamente. 

21 principe del Siam 
gran collare Gell'Annunziata. 

Roma, 4. — Stamane il principe del 
Siam depose una corona sulla tomba di 
Umberto. Oggi fu ricevuto daila regina 
Margherita. Stasera vi è pranzo a Corte 
in suo onore. Si sarebbe accordato al 
principe del Siam il collare dell’ Annun- 
ziata. 

La carrozza di Giolitti, 
Roma, 1, — Si viene a sapere che ier- 

sera la vettura di Giolitti, passando da 
Via Scrofa, investi una vecchia seltan- 
tenne che morì per la frattura del cranio 
appena portata all’Ospedale. Nella. vet- 
tura c'era il segretario di Giolitti. Il coc- 
chiere fu arrestato. 

Monete di nichel da 10 centesimi, 
toma; 1..— Nella Zecca. di Roma si 

conieranno, quanto prima delle monete 
di uichel da 10 centesimi. Si studia però 
avcora circa la lega da adottare per me- 
tallo. 
  

  

g dh > nas > da dois e commenil 

La storia di Monza. 
La sapete. Il fabbricatore. di cappelli 

— Ricci — per tutela della morale nei 
suol opifici aveva chiamate alcune Suore, 
alle quali aveva affidato la sorveglianza. 
Ciò urtò i nervi alle operaie ascritte alla 
Camera di lavoro — socialista — e im- 
posero al padrone l’allontanamento delle 
suore. Circa duecento operaie cattoliche 
protestarono contro la protesta delle so- 
cialiste. Ma nulla valse. Lo sci pero ven- 
ne; il padrone piegò la testa e firmò una 
carta con la quale si obblica di licen- 
ziare alla fine del mese le suore. 

I ‘giornali moderati. si ‘domandano : 
« Dove andiamo a finirla? » 

E’ facile saperlo. Dove noi cattolici da mezzo secolo diciamo che si sarebbe an- 
dati a finirla. Mentre voi, signori liberali 
ponevate il principi fondamentali dei vo- 
stri sistemi economico-morali ; mentre 
voi dettavate nuovi aforismi su cui basare 
quind’innanzi la dottrina scientifico-let- 
teraria, noì vagliavamo le conseguenze e 

queste vi proesentavamo davanti perchè 
arrestaste la vostra opera scioccamente 
innovatrice. Non fummo ascoltati ; poral 
tro adesso ci date ragione. 

Ma c'è di più. 
Parecchi si domandano se in Italia sia 

repubblica o monarchia e lo si doman- 
dano a proposito dell'avv. Heusch chia- 

mato a dovere dal questore di Roma pel 
troppo suo zelo monarchico. Se. quel 
lHeusch faceva il gradasso e suscitava.| 

  

“x |. pesi TR e n PI pon rzin 
- enni - TE n" nd — — — ————_ © ne I 

voti S SS 
s » 

f = + - 

  

ni 

np 

disordini credendo di godere l’ inipunità 
sotto la gran veste della monarchia come 
gli avvocati sotto la toga — il questore 
fece benissimo a levargli di testa tale 
pericoloso pregiudizio e perciò noi non 
dubiteremmo punto per questo dello stato 
monarchico italiano. E’ accaduto invece 
un altro fatto ben più eloquente per farci 
nascere il prefato dubbio — ed è il se- 
guente, che ce lo narra V/talia reale di 
Torino : 

Un autorevole personaggio ci scrive 
da Roma. 

«Sono in grado di assicurarvi, senza 
pericolo di smentita, che proprio in que- 
sti giorni il. Ministero dell'interno ha 
elargito alla Camera del Lavoro di Monza 
la sommetta di lire ynille. Il deputato che 
di ciò m'informa ha veduto una letterina 
dell’on. Ronchetti, Sottosegretario di Stato 
all’interno, colla quale partecipava ad un 
collega la notizia. 

Questo deputato mi diceva: — E pen- 
sare che quando noi chiediamo sussidii 
per Società monarchiche, per quanto De- 
nemente ed attive ache nel campo so- 
ciale, Cl Sì risponde? quasi sempre con 
rifiuti, accusandoci la ristrettezza dei fon- 
di; e quando poi si ottiene un centinaio 
di lire, si passa per fortunati addirittura! — 
.Jo soggiungo che il sussidio governa- 

tivo ad una istituzione apertamente s0- 
cialista, e nel momefto in cui organizza 
quel bestiale scioperd in odio alle Suore, 
che forma il soggetto dei generali com- 
menti, è addirittura sintomatico ed edi 
ficante ! » 

Si potrebbe anche qui domandare: 
« Dove andiamo a finirla? » 

La tavola di salute, 
Buon per noi che fra tanti guai, il mi- 

nistero ha pensato a um rimedio efficace 
per cementare la società e preservarla 
dal socialismo. E questo rimedio è il di- 
vorzio. 

Sentite. 
Il Capitan Fracassa è ricorso per conto 

suo a un referendum per la proposta legg 
sul divorzio. Ora un signore della repub- 

blica sammarinese scrive : 
«S. Marino, 26. 

« Insistete e perseverate nella vostra 
propaganda a favore del divorzio. Tale 
riforma, rompendo la opprimente catena 
del. matrimonio indissolubile; verrebbe 
ad essere opera altamente morale e eivile, 
e voi, appoggiandola, riscuoterete il plauso 
di tutti gli onesti, ‘i quali non solo vo- 
gliono libero il pensiero umano dalle pa- 
staie del dogma, ela vita civile dai ceppi 
dei tiranni, ma chiedono e giustamente 
pretendono che anche l’amore, principio e 
vita dell’ umana società, sottratto al falso 
convenzionalismo, che fa dell’uomo un 
infelice e della donna una sciagurata, 
possa pienamente e liberamente estrinse- 
carsi alla luce sfolgoraute del sole. 
Si ALe i Ludovico Morigi.» 
icco: quello di far discendere il libero 

amore logicamente dal libero pensiero è 
un ragionamento che ha il sùo peso, e 
non saranno certo i socialisti quelli che 
avranno a lagnarsi della propaganda del- 
l’ufficioso Fracassa e della proposta del 
ministro. 

Sì parla di sgravii. 
Leo non capit muscas.... lo si sa da 

parecchio. E pertanto sarebbe una scioc- 
chezza pretendere che il soverno italiano 
sl avvilisca al punto di lesinare sulla 
spesa di qualche mezzo milioveino. Ma 
siccome si fa un graa pariare di sgravii 
e di risparmi non crediamo fuori di pro- 
posito ricordare quanto segue: 

Prima di prendere le vacanze, la Ca- 
mera ha preso in considerazione — su 
richiesta del radicale fr... Sacchi e con- 
senziente il. Governo per bocca del mi- 
nistro Di Broglio — la proposta di ag 
giungere altre 250 mila lire alle 150 mila 
già votate per l erigendo monumento a 
Mazzim in Roma. 

Per salvaguardare poi le esigenze sto- 
riche e l’ estetica la statua di Mazzini sarà 
eretta di fronte a quella di Carlo Alberto. 

Non basta. Giorni sono lescevasi sulla 
Voce delia Verità: « S' era detto che i la- 
vori pel monumento a V. E. sarebbero 
stati ripresi, dopo tanti anni d’inazione. 
Vedendo infatti disfare le vecchie arma- 
ture in legname e rimetterne altre, la 
voce della ripresa del lavori s'era con- 
fermata. Assunte informazioni, risulta che 
l'impresa delle dette armature, avendo 
citato la commissione reale per il danno 
arrecato al suo materiale in tanti anni 
che è lì rimasto inoperoso ad infracidarsi 
alle intemperie; ha vinto la causa, che è 
stata poi transatta con centinaia di mila 
lire, ed ora va sostituendo in parte e raf 
forzando le vecchie armature. Ecco tutto! 
Siechè, alle enormi spese di quel monu- 
mento, che è già costato tanti milioni 
per la fondazione e tanti altri pel rinve- 
stimento della piattoforma, oltre quelli 
di riparo, restanro e manutenzione per il 
deperimento prodotto dal tempo alle 0- 
pere fatte e non ultimate, debbono ora 
aggiungersi quelle delle armature inutil 
meute erette da anni, e che ora si rin- 
novano per ricominciare da capo di qui 
a qualche altro anno a rifarsi da capo. 
E ciò senza dire delle spese fisse per il 
personale della commissione e degli uffici 
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tecnici. che da anni gode il stio assegno 
per vin lavoro rimasto incantato. » 

E si ha il coraggio di piangere la mi- 
seria. 

Curiosità appagata. 
Adolfo Rossi invia all’ Adriatico di Ve- 

nezia alcune lettere sul brigante Musoli- 
no. In una di queste, il Rossi narra di 
un dialogo che ha avuto col parroco di 
S. Stefano d’ Aspromonte (dove è nato 
Musolino) ed ecco un brano di tale dia- 
logo : 

« Ricorda l’indole che Giuseppe Muso- 
lino mostrava da ragazzo ? 
— Scostumatello, cresciuto senza edu- 

cazione. 
— Negli ultimi anni, la deliquenza è 

cresciuta a Santo Stefano ? 
Io alludevo all’importazione della mala 

vita, ma il vecchio prete ii fece invece 
questa curiosa (sic) risposta : 
— SÌ, sì, prima del sessanta tutti erano 

buoni, ma dal Piemonte, Torino vennero 
poi quelli della libertà, della rivoluzione, 
e ora tutto è cambiato. » 

Vale a dive che per i liberali la verità 
è, per lo mano, una cosa curiosa. 
  

.La situazione in Russia 

Il quartiere goneralo del Comitato rivoluzionario. 

Londra, 1. — Il corrispondente da Pie- 
troburgo al Daily Telegraph telegrafa che 
quella polizia ha scoperto il quartiere 
generale del Comitato rivoluzionario, 
composto di settantadue persone. Durante 
la notte le arrestò tutte quante dopo ac- 
canita resistenza. I rivoluzionari sì dife- 
sero a colpi di rivoltella. Vennero pure 
scoperte tre stamperie da dove uscivano 
i proclami e gli opuscoli rivoluzionari. 
Le compositrici erano tutte studentesse. 
Finora salgono a tremila gli arresti pei 
fatti di Pietroburgo. 
  

A proposito del Transvaal 
Il Journal di Parigi ebbe giorni fa una 

intervista col Leyds, che merita d’essere 

segnalata. Gli fu chiesto se Krilger andrà 
in Russia. 

— Forse più tardi, rispose Leyds. In 
ogni modo ciò dipenderà dallo Gar. 

— Ghe pensa Krilger sull'attuale si- 
tuazione. 

— Ha una fede assoluta nei 

del suo paese. Così io pure. 
— E sulle condizioni della pace che 

dite ? 
— Non istà a noi pronunciarci su ciò, 

ma agli eroici combattenti. Sono Dewet, 
Botha e Stejn che debbono calcolare tutto 
e agire per il meglio. I boeri, credetelo, 
accetteranno proposte, discuteranno, ma 

da liberi cittadini, non da schiavi. Qua- 
lunque cosa succeda, V’A/rica del Sud non 

sarà mai inglese, ma olandese. L’ odio di 

razza eccitato dagli inglesi non si estin- 

guerà tanto facilmente. i 
— E quanto alla cause della guerra ? 

—.La luce sulle origini di questa si 
farà un giorno. Gli inglesi si lagnano di 

essere stati maltrattati dal nostro governo. 
E’ falso. I due principali negozianti in- 

elesi residenti al ‘Transvaal. Beket e 
Bourke fecero giustizia di questa calunnia. 

Quanto alle origini del conflitto, guar- 
date, disse Leyds. E pose sotto gli occhi 
del giornalista varie « carte topografiche 

« del Transvaal e dell’ Orange. accurata- 
mente litografate, portando la data del 

1897 e tutte le indicazioni militari e 
strategiche occorrenti ad uno stato mag- 
giore. Queste carte, terminò Leyds, fu- 

rono prese dai Dboeri allo Stato Mag- 

giore inglese. Sono documenti scono- 
‘ sciuti in Europa, ma che provano al- 

l'evidenza che 1 Inghilterra, fallita 
l'incursione di Iameson, dal 1897 pre- 
parò metodicamente la invasione delle due 
repubbliche. Che ne dite ? » 
Qui l'intervista finisce; risponderemo 

noi. La morale di tutto ciò è che l’ In- 

ghilterra colla coscienza tutta sua che la 
distingue, ha cercato di annettersi il ter- 
‘itorio altrui usando le arti infami del 
sopruso, dell’ inganno e poi della violenza. 

Ma con tutta la sua superba albagia e 
superiorità sembra che Dio la voglia pu- 
nire nella borsa oltrechè nell’onore, come 
del resto si merita ! 

Il vecchio Kriger le ha dato un troppo 

eloquente esempio di fede ed abbandono 
nella. Divina Provvidenza. Questa vuol 

compensare — ed è più che giusto — 
chi in Lei confida. P, 

destini 

A 
R
U
S
A
-
L
A
G
A
P
I
A
G
 

AR
MS

 A
GN

AR
MI

A 
ZI
A 

A 
i
 

G. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Quello cho chiederebbs l'Italia. 
Roma, 1. —- Secondo la Tribuna, dal 

ministero «della Guerra si sarebbero cal- 
colate in 13 milioni le indennità da chie- 
dersi alla Gina per le spese di spedizione. 
Nella somma non soro comprese le spese 

i incontrate dal ministero della Marina. 
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Origine delle religioni 
OPUSCOLO DEL 

Prof, GIOVANNI PASCOT 

In seconda edizione corretta ed accre- 
sciuta, per cura di Paolo Gambierasi e 
coi tipi di D. Del Bianco è uscito l’opu- 
scolo del prof. Giovanni Pascot, a cui 
non il titolo « origine delle religioni » ma 
quest'altro « riassunto di tutte le castrone- 
rie passate, presenti e future » converrebbe 
benissimo. Lungi ogni funesto ed anche 
ai cretini accessibile fastigio di costruzioni 
metafisiche ed utopistiche p. 7, dall’opuscolo 
del prof. Pascot, in cui sì ode 1’ inco- 
sciente risonanza di un filosofismo, che 
nel secolo XVIII poteva anche correre, 
di una volgare incredulità religiosa, che 
disonorerebbe un Ernesto Renam, di quelle 
ormai putrescenti teorie, che le stuole 
positivista, evoluzionista, materialista e 
scettica avranno portate innanzi, e che 
ora sono definitivamente abbandonate da, 
tutti i veri dotti, nessuno escluso. Spigo- 
liamo, non per altro se non perchè appa- 
risca la boriosa nullità del prof. Pascot, 
qua e là alcuni degli errori più grosso- 
lani sparsi nell’opuscolo « origine delle 
religioni ». 

Nel cap. I.-p. 19 il prof. Pascot dice: 
Le due prove, la cosmologica a posteriori e 
l’ontologica a priori, sulle quali i teologi 
fondano l’esistenza di Dio non hanno valore. 
Non la cosmologica, la quale se valida al 
l'infanzia delle genti e della ‘scienza... ora 
non lo è più, perchè la scienza dimostra 
che se la materia è indistruttibile, è pure 
increata e Che tutti i fenomeni non sono | 
altro che la conseguenza necessaria e inevi- 
tabile del suo essere, dell’azione delle sue 
forze e delle proprietà, che le sono indistrut- 
tibilmente immanenti e inseparabili. Non 
l’ontologica per due ragioni, che il profes- 
sor Pascot espone a pag..22 e 23 e che 
non importa di rilevare. Ecco. In quanto 
alla prova ontologica si fa minor torto al 
prof. Pascot, per non dire che è un men- 
titore, dicendo che ignora, e lo credo be- 
nissimo, come il principe dei teologi, 
S. Tommaso, e con lui tutti, S. Anselmo 
eccettuato, negli articoli 1 e 2, q. II°, p. I° 
dimostra che « Deus non nisi per ratioci 
nium a posteriori naturaliter cognoscitur ». 

Quanto alla prova cosmologica si può 
ben sfidare il prof. e quanti altri. a di-- 
struggere uno solo dei cinque argomenti 
a posteriori, che i filosofi e i teologi ado- 
perano a dimostrare l’esistenza di Dio, 
Essere infinito e trascendente. Propongo 
al prof. Pascot la seguente semplicissima 
argomentazione: Una serie di fenomeni 
che si succedono per mutua casualità 
non può essere infinita, perchè una serie 
data è un numero dato, e il numero dato 
è sempre finito, potendo sempre togliere 
e aggiungere delle unità. 

Se la serie non può essere infinita, se 
il fenomeno a’ è causa del fenomeno @”, 
e se il fenomeno «” è causa del feno- 
meno «” e in tale guisa su su a traverso 
una lunghissima catena di fenomeni, si 
deve arrivare al termine della catena ne- 
cessariamente finita, e per conseguenza 
all’ affermazione di una prima Realtà al di 
fuori e al di sopra di quella catena di 
fenomeni, di una prima Realtà non cau- 
sata, ma esistente per intima necessità, 
e causa della serie dei fenomeni. 

E° un’argomentazione semplicissima, 
ma forse, essendo sfumatamente metafi- 
sica, può far girare la testa leggera del 
prof. Pascot. Ci sarebbe una prova fisica, 
palpabile e perciò, accessibile al cervello 
.crasso del prof. Pascot, una prova del 
cominciamento del moto dei corpi in un 
tempo determinato, e conseguentemente 
dell’esistenza di un primo Motore? Sì, 
c’ è. Alla nota legge della somma costante. 
delle energie nell’universo, tenuto conto 
della cinetica e della potenziale, risponde 
in natura la tendenza dei moti corporei 
a uno stato d’ equilibrio, ottenuto il quale, 
non sarà più possibile alterazione di sorta, 
W. Thomson, tra altri, ne è testimonio. 

  

Ora se il moto corporeo non avesse avuto 
cominciamento, ma dall’ eternità fosse 
venuto svogliendosi, l’ equilibrio sarebbe 
stato raggiunto, e altra dalla presente 
sarebbe la condizione delle cose. E° in 
base a questa verità di ordine fisico che 
agli scienziati non è impossibile calcolare, 
almeno fra larghi limiti, il numero del 
secoli, che da quello stato separa il no- 
stro sistema solare. E’ numero grande, 
ma è finito. Sarà grandissimo per tutti 
gli altri sistemi, co’ quali il nostro è col- 
legato, ma infinito non è. Aduuque è 
d’uopo conchiudere che il moto dei corpi 
von fu sempre, ma cominciò. Se comm - 
ciò, data l'inerzia della materia, ben deve 
essere un Motore esterno, donde sla ve- 
nuto il primo impulso. Ecco una delle 
voci, che nell'universo sensibile procla- 
mano la necessità dell’esistenza di Dio. 
E il prof. Pascot, la cui intelligenza è 
entrata beatamente nel periodo del positi- 
vismo o della realta, il quale è îl luogo (sic) 
della definitiva destinazione dell'umano in- 
telletto p. 80, lui, che per somma fortuna 
ha scampati gli orrori dei due primi pe- 
riodi dell'umanità, il teologico ed il meta 
fisico, periodi nei quali la ancor rude e 
poco più che. bestiale mente umana ha 
potuto concepire Dio, ed ergere vacùe 
costruzioni. metafisiche per dimostrarne 
scientificamente 1’ esistenza, lui, che vede 
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il profondo dissidio tra la fede e la scienza 
moderna p. 85, la fede, che costringe gli 
uomini a rassegnarsi alle iniquità e alle 
amarezze della terra colla vana promessa 
di una riparazione postuma, farmaco del- 
l'ignoranza e dell’infigardaggine, e la scienza, 
che dimostra il dissolvimento del corpo ac- 
compagnato da quello dell'anima, e VUni- 
verso opera della materia e della forza, ciò 
che.in altre parole vuol dire opera di sè 

| stesso, il prof. Pascot ‘continui pure a 
dormire della grossa, cullandosi nelle sue 
profonde convinzioni così dette positiviste. 
L'alito nuovo della scienza, che, brezza 
refrigerante, spira nell’atmosfera portando 
odor d’incenso, non venga a rompere la 

‘ quiete dell’illustre dormiente, per il quale 
il sistema religioso (sic) meno lontano dalla 
cognizione scientifica dell'Universo è il pan- 
teismo p.'Q7. i 

Qualche altra grossolanità del prof. Pa- 
scot. Quando nel cap. II.° asserisce come 
teoria. indiscutibilmente acquisita alla 
scienza l'evoluzione della vita secondo 
tutte le manifestazioni per generazione 
spontanea dalla varia combinazione della 
materia e delle forze, che le sono ine- 
renti, ignora o finge d’ ignorare che nes- 
suno parla più, nemmeno i vetturini, di 
generazione spontanea, sogno sfumato col 
batybius haecheliano, e che 1’ evoluzione! e 
la trasformazione di Darwin e compagnia 
bella non sono più sostenute se non dai 
codini del pensiero, ultimo strato della 
classe intellettuale? Secondo me non 
finge d’ignorare, lo ignora davvero il 
prof. Pascot. 
Quando nel cap. III° asserisce che 

l’anima umana non può essere immor- 
tale, perchè l’ operazione intellettiva non 
si compie che mediante l’organo, il quale 
caduco per natura sua rende caduca an- 
che l’anima, e quando nel cap. stesso 
asserisce che la prova dell'immortalità 
dell’anima dedotta dalla sua semplicità 
o è nulla per l’anima. o è valida per 
qualunque altra forma, anche per l’ elet- 
ricità, ignora o finge d’ignorare che ogni 
buon filosofo riconosce nell’ organo una 
pura condizione estrinseca, in verità ne- 
cessaria, all’ operazione intellettiva asso- 
lutamente distinta dalla materia, anzi in 
diretta opposizione a questa, che è essen- 
zialmente quantitativa ‘e limitata nello 
spazio e nel tempo: che ogni buon filo- 
sofo non deduce la prova dell’'immor- 
talità dell'anima dalla sua semplicità 
(anche l’anima della bestia è semplice), 
ma dalla sua intellettualità, onde è spi- 
rituale e perciò incorruttibile? Secondo 
“me, ripeto, non finge d’ignorare, lo ignora 
davvero il prof. Pascot. 

Contro chi combatte il prof. Pascot nel 
cap. IV.°, dove si sbizzarrisce a dimo- 
strare assurde le idee innate di Dio, del- 
l’anima immortale, della morale, idee, 
che, secondo lui, diedero origine a tutte 
le religioni? Certamente contro se stesso, 
contro una creazione del suo cervello 
affetto da tanta anemia. 

Donde attinse il prof. Pascot la pere- 
grina notizia dél cap. V.°, ove dice che 

.l teologi sostengono due modi di rivela- 
zione divina all’ uomo, uno potenziale na- 
turalmente accessibile all'uomo per la 
contemplazione dell’ universo, l’altro so- 
stanziale effettuatosi a mezzo dei profeti, 
privilegio esclusivo dell’umanità ‘ancora 
nell’infanzia? Non può averla attinta se 
non dalla sua testa, che veramente n’ è 
‘capace, perchè un testone, a meno che 
non sì dica. essere la suesposta una di 
quelle idee, che, secondo il Pascot pa- 
gina 54, derivano nell’ uomo. durante il 
periodo della vita uterina per V atto e V im- 
pulso della generazione. : 

Un ultimo ragionamento del prof Pa- 
scot. Dice a p. 58: Dio, secondo i teologi, 
è un essere spirituale e quindi non avente 
organi; ma la verità non è trasmissibile 
da uno in altro se non.mediante la pa- 
rola, che richiede organi: dunque Dio 
non può aver trasmessa, cioè rivelata 
nessuna verità agli uomini. Al valore 
ineluttabile di questo ragionamento c’è 
barba d’uomo, sia pure d’ingegno acu- 
tissimo, che possa resistere? Mai no, 
mai no. SR 

Basta. Da quello, che ho detto ognuno 
‘ può intendere come il libercolaccio indi- 
geribile nella esposizione,  puerilmente 
autiscientifico nei concetti, blasfemo con- 
tro tutto lo scibile divino e umano, per- 
chè pieno zeppo di errori modernali, sha- 
lorditivi, non sia cosa degna d’un pro- 
fessore. 

i 

L'instancabilità del P., Semeria. 
L'illustre P. Semeria, è di una instan- 

cabilità meravigliosa. Durante la Quare- 
sima-ha predicato a Milano quotidiana- 
mente in due chiese diverse. Nei sabbati, 
il solo giorno di vacanza, ha tenuto con- 
ferenze filosofiche e letterarie di cni i 
giornali di Milano d’ ogni colore politico, 
hanno fatto lunghe recensioni, e gran- 
dissime lodi. Ora poi leggiamo nei gior- 
nali milanesi che il consiglio direttivo 
dell’Università popolare di Milano ha invi- 
tato il Semeria a voler tenere una con- 
ferenza ai soci della novella istituzione. 
Egli ha accettato indicando come tema 
al suo discorso questo : L'evoluzione della 
critica dei Vangeli nel secolo XIX. Lia con- 
ferenza sì terrà mercoledì 3 del venturo 
aprile di sera. Si fanno pratiche dal con- 
siglio dell’Università popolare per avere 
dalla competente autorità l'Aula magna 
del R. Liceo-Ginnasio Beccaria. 

Un uomo che deve far scuola . tutto 
l’anno, che, oltre alla cattedra di filoso- 
fia, del pensare alla scuola di Religione 
per gli studenti universitari da Iui fon- 
data, che fa. contemporaneamente due 
quaresimali quotidiani e che trova ancora 
tempo e vigore per fare delle conferenze 
su argomenti disparatissimi e difficilissimi, 
davanti ai pubblici più esigenti, è 
mente singolare. 

Dell’ illustre Padre Semeria 8’ occupa anche 
la rivista «IMustrazione italiana» del 30 
marzo passato, dichiarandolo il primo oratore 
sacro che abbia introdotto sui pergami d’Ita- 
lia il metodo di predicazione usato canoe 
Lacordaire, Felix, Hulst, ecc. 

era- 

  

Commemorazioni e conferenze 

La commemorazione di Verdi 
all'Accademia Gi S, Cecilia 

Roma, 4. — Oggi, nell’accademia di 
Santa Cecilia, venne commemorato Verdi. 
Fu eseguita la sua messa di requiem 
scritta in morte di Manzoni. Dinanzi al. 
l'organo, in mezzo ad un trofeo di palme, 
ergevasi un busto del grande maestro; 
al piede del busto v’ erano le masse co- 
‘tali, 160. voci, tutti i coristi erano vestiti 
a lutto. Moltissimo ed. elettissimo il pub- 
blico. Dirigeva il maestro Falchi. Can- 
tarono Lilliam Blanvvet soprano, Cera- 
soli mezzo soprano, Bonci tenore, Nan- 
netti baritono. L’ esecuzione fu eccellente. 
Applausi calorosi. Bonci dovette bissare 
l’ assolo. 

Una conferenza di Celli sulla malaria 
Lecce, 4.— L'on. prof. Celli ha tenuto 

nel teatro Comunale una conferenza sulla 
malaria, sui risultati scientifici ottenuti 
dai più rinomati specialisti e sulla re- 
cente legislazione approvata dalla Camera 
italiana, sia con quelli presi nel campo 
sanitario. L’ illustre scienziato ha notato 
ch’ egli parlava in una delle provincie 
più malariche del regno, la superficie 
malarica della quale si estende sino alla 
spaventevole cifra di 70.000 ettari di ter- 
reno. Ha però aggiunto che la provincia 
di Lecce è una delle poche che abbia 
affrontato a proprie spese in gran parte 

‘lo studio del terribile problema che dà 
non meno di 10.000 malati all'anno e 
moltissimi morti. Lodò lo zelo delle am- 
ministrazioni che hanno quasi risoluto 
il.:problema e augurò che a Terra d’ O- 
tranto, la pestifera zona che incornicia 
questa provincia, divenga presto una 
densa-e ferace. corona di vigne e di u- 
livetti. L'on. Celli è stato festeggiatissimo. 

L' apologia della medicina di Do Giovanni 

Milano, 4. — Nel. pomeriggio di Do- 
menica il prof. De Giovanni, dell’ Uni- 
versità di Padova, tenne 1 annunciata 
conferenza sull’ Apologia della medicina. 
L’ illustre medico incominciò col dire 
come questa scienza insegni il modo di 
impedire che degeneri l’ organismo e la 
razza, e come per questo motivo essa 
deve esser sempre presente al legislatore 
e all’educatore. Rilevò 1° errore di non 
considerare la medicina secondo il suo 
giusto valore. Disse come devesi al nostro 
Malpighi l’ aver sfatato. tanti. pregiudizi 
sulla scienza medica, e. come dagli studi 
di costui abbiano avuto origine le teorie 
di Darwin, Lamare, ecc. raccomandò di 
bandire tutti quei libri di medicina do- 
mestica, i quali non fanno che dare no- 
zioni assurde e false, e fece vedere quanta 
utilità si avvebbe, invece nell’ inspirarsi 
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La pagina di storia patria 
Il chiar. Autore del Ricordino. scrive: 

poi Fidenzio fosse venuto a piantar 
sede in Cividale per volere del Duca 
longobardo, egli non sarebbe stato altro 
che' un intruso e un usurpatore, e non 
mai un vescovo legittimo». Ma in prima 
questa non è la questione di cui si tratta; 
non ricercasi adesso se Fidenzio fosse o 
no un vescovo legittimo per Cividale; 

CHE 

. vuolsi sapere se fosse vero vescovo giu- 
liese, e da dove fosse giunto a Cividale. 
Poi fo:se colla traslazione della sua sede i 

divenne‘ Fidenzio nè era un intruso, nè 
illegittimo sott’ogni aspetto. Im questa 

almeno, per 
quanto noi sappiamo, non reclamano nè 
la città di Cividale, nè il Patriarca, nè 
Il Re. Paolo Diacono, narrato il trasferi- 
mento di Fidenzio, soggiunge: «ibique 
sul episcopatus sedem statuit », ed ivi sta- 

 bilì la sede del suo vescovado. Non ci ac- 
« cenna egli ad un assoluto abbandono 
| della Diocesi Giuliese da parte di Fiden- 

zio, nè alla erezione od invasione d’ un’al 

chiarezza, a mera traslazione di sede, di 
abitazione, conservando il regime della 
primitiva Diocesi. Tanto più che riferen- 
dosi ad alquanti anni più tardi, a quando 
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cioè Amatore era succeduto a Fidenzio, 
il Diacono parla di Cividale, come di 
territorio diocesano del Patriarca : « quod. 
Calisto, qui erat nobilitate conspicuus, 
satis displicuit, «! in eius diocesi cam 
duce et Langobardis habitaret ». E nella 
già citata Cronaca dei Patriarchi si dice 
bensì che Federico venne e Ve- 
scovo è Cividale, ma non ‘di Cividale. 
Questo però sia detto di passaggio. Si 
saranno forse dal Duca e da Fidenzio 
nodrite intenzioni men rette, da matu- 
rarsi col tempo; sarà stata; ‘se vuolsi, 
irregolare, illegittima la traslazione della 
sede' fuori della propria Diocesi, ciò che 
in verità non sappiamo; ma pel fatto 
sembra che vera intrusione non fosse 
intervenuta. Quindi io ritengo, che Fi- 
denzio da Cividale continuasse nella reg- 
genza. della primiera sna Diocesi, cioè 
della Giuliese, e verisimilmente, nel si- 
lenzio di Paolo Diacono, che Amatore 
espulso da Cividale, si restituisse in seno 
di lei e vi terminasse i suoi giorni. (1) 

E questa continuazione nel governo 
della propria Diocesi Giuliese per parte 
dei vescovi Fidenzio el Amatore è per 

i me un nuovo argomento della vicinanza 

ato questo mio scritto ebbi 
evare. che il. P. de Rubceis 

tenne in quest’argomento lo stesso mio parere. 
Nella sua lettera 23 novembre 1771 di fatti a 
mons. Florio egli serive: * Qui stimo fare 
una osservazione principalissima, ed é, che 
Fidenzio, partito dal Castro Giulio ed Ama- 
tore successore di lui, l’umo e l’altro residenti 

(1) Dopo pubblic 
] 

a quelle opere che ci fanno riconoscere 
la nostra ignoranza in questa scienza dif- 
ficilissima e tanto utile. Si augurò poi 
che anche i medici si applichino con 
maggior premura pel bene comune e 
terminò dicendo che la medicina non 
merita la vostra indifferenza, e da noi 
dipenderà il suo aiuto efficace. « Essa 
vi chiama » disse « perchè impariate 
quello che siete. » La splendida confe- 
renza venne salutata alla fine da  vivis- 
simi applausi dal pubblico affollato. 

CRiSI DEL LAVORO 
  

  

sonditori e tipografi. 

toma, I. ggi anche gli operai 
della fonderia e tipografia Gariglio scio- 
perarono per aumento di salari. 

La mano della massoneria, 
Stampa 1 Adriatico: 
Roma, 1. — In causa delle suore, in- 

trodotte come ssorveglianti, anche qui 
regna un grave malcontento nelle ope- 
rale di maglieria della ditta De Silvestri. 
Dopo l'esito della lotta di Monza, non è 
improbabile che si ripeta qui altrettanto. 

Uno sciopero parigino in vista. 

Parigi, 4. — MI personale tramviario 
minaccia per martedì sciopero generale. 
  

La guerra anglo-boera 

Soldati inglosi cha disertano, 
Londra, i. — In seguito ad un ammu- 

tinamento in un reggimento proveniente 
da Komati disertarono molti soldati; i 
disertori occuparono un villaggio vicino; 
120 soldali furono incaricati di accer- 
chiare i disertori temendo ch’ essi com- 
mettano saccheggi. 

Di fonte inglese... ) 
Londra, 1. — Dalla Città del Capo si 

telegrafa: Il generale French opera nel 
Transvaal orientale. Egli ebbe in questi 
ultimi giorni uno scontro coi Doeri, i 
quali ebbero 17 fra morti e feriti; ‘27 
boeri furono fatti prigionieri e 23 si sono 
arresi. I boeri fecero deragliare due treni; 
mentre volevano saccheggiarli, furono 
sorpresi dalle truppe inglesi. I boeri a- 
vrebbero avuto 16 morti ed un ferito. 
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Waldeck a letto, 
Parigi, 4. — Waldeck Rousseatt è ma- 

lato di ascesso alla gola e dovette stamane, 
dietro consiglio del medico, restare a 
letto. Ignorasi se potrà, come aveva pro- 
gettato, lasciare Parigi giovedì per recarsi 
a prendere qualche giorno di riposo. 

Il torromoto in Oriente 
Lo spavento del Sultano. 

Vienna, 4. — Una forte scossa di ter- 
remoto si è sentita a Lubiana, a Magu- 
rele e in molti punti dell’ Oriente. Da 
Costantinopoli telegrafano che una scossa 
violenta di terremoto avvenne durante il 
baciamano del sultano per le feste del 
Bairan. Il sultano credendo si trattasse 
di un attentato fuggì precipitosamente ; i 
baciatori lo seguirono. Un grande panico 
sì manifestò in tutto il palazzo di Yildiz-. 
Kiosk; parecchie persone svennero per 
la paura. 

L'arcivescovo di Glasgow 
Glasgow, 1. — L’arcivescovo cattolico 

Carlo Eyre venne colpito da paralisi. 

Il canale di Suez ostruito. 
Porto Said, 4..— In seguito al. guasto 

di una draga, la circolazione del canale 
è interrotta. Il trasporto Brilannie si è 
incagliato nel Canale. 

Un ammiraglio che muore asfissiato.. 
New York, 1. — L'ammiraglio Remey 

telegrafa da Gavite in data 31 scorso che 
un incendio scoppiò a bordo della can- 
noniera Pethet. Il comandante è morto di 
asfissia mentre soccorreva l'equipaggio 
che sl trovava in pericolo. 

Pretoso complotto contro Loubst. 

Parinooti Telegrafano da Tolone 
che un ex poliziotto s' indirizzò una let- 
tera, ferma in posta, parlante d’un com- 
plotto per assassinare LouDbet ‘al sio ar- 
Tivo in quella città. Dopo ritirata la let- 
tera la restituì all’impiegato postale di- 
cendo esservi errore d’ indirizzo. Pare 
mirasse ad ottenere una ricompensa. 

  

Il Vesuvio, 
Napoli, 1. — Il Vesuvio si è squarciato 

dando luogo ad un lungo crepaccio fu- 
moso. Il dinamismo del vulcano è oggi 
aumentato. 

Di ritorno dall’ Eritrea, 
Napoli, 4. — E° giunto oggi il piroscafo 

Po, che aveva imbarcato a Massaua nove 
ufficiali e 40 militari di truppa. Di essi 
sbarcarono in altri porti un ufficiale a 
Brindisi, un ufficiale a Messina e un fu- 
riere ad Alessandria d’ Egitto, perchè do- 
vette ricoverare in quell’ ospedale inter- 
nazionale. 

L' arresto di un anarchico, 
Firenze, 4. — Venne arrestato 1’ anar- 

chico Brini, trentenne, espulso dalla 
Francia. 

Sassi contro i treni, 
Padova, 4. — La notte scorsa presso 

Mestrino, al passaggio dell’ accelerato di 
Milano fu Janciato da ignoti un grosso 
sasso contro il treno. Andò in frantumi 
il cristallo di un scompartimento di prima 
classe, senza per fortuna che ne succe- 
dessero guai alle persone. 

Un edificio che si sfascia. 
Torino, 1. — L'altro giorno a Gattinara 

(Piemonte) si sfasciò un edificie in co- 
struzione trascinando nella rovina parec- 
chie persone addette al lavoro. Furono 
estratti dalle macerie tre morti, fra cui 
uno degli impresari, e parecchi feriti. 

£ nuovi capitani di Sanmarino, 

Rimini, 4. — Stamane nella repubblica 
di San Marino ebbe luogo la tradizionale 
cerimonia religiosa e civile dell’ assun- 
zione della reggenza per l’ entrante ‘se- 
mestre dei nuovi capitani Luigi Agnini, 
Marino Niccolini. Molto concorso di no- 
tabilità, forestieri e gitanti. 

Zl nuovo medico di Menelik, 
Roma, 1. — Il dott. Dicastro fu nomi 

nato medico presso Menelick e partirà 
nella seconda quindicina di aprile. 

Li istruttoria nel processo d’ Antona, 

Roma, 1. — Questa mane al Senato 
Bonasi e Municchi conferirono con Sa- 
racco a proposito del processo contro il 
chirurgo senatore D’ Antona. Pare che il 
processo si estenderà a tre assistenti del 
D' Antona. Finora vennero interrogati 
quaranta testimoni. Nella prossima adu- 
nanza della commissione inquirente ver- 
ranno nominati i periti. 

Lo dimissioni dei consiglieri osttolici, 
Monza, 1. — I valorosi consiglieri cat- 

tolici hanno presa la seguente grave de- 
liberazione : «I consiglieri comunali cat- 
tolici di Monza, visto l’ordine del giorno 
aggressivamente partigiano deliberato dal- 
la maggioranza del Consiglio comunale 
nello sciopero Ricci ; 

constatato che a questa provocazione 
hanno partecipato il Sindaco e la Giunta, 
dimentichi dei loro doveri d’autorità pub- 
blica di fronte al srave conflitto divi- 
dente, la cittadinanza e nel momento in 
cui pendevano le pratiche per un accordo 
conciliativo, alle quali lo stesso signor 
Sindaco era stato direttamente interessato; 

deplorando questo procedere e respin- 
gendo le insinuazioni inserite in quel 
deliberato circa i propositi e le respon- 
sabilità dei cattolici nella questione al 
lora in corso; 

deliberano di rassegnare in segno di 
protesta le loro dimissioni da membri 
del consiglio comunale e di rendere pub- 
blica questa deliberazione, da essi ritar- 
data fin dopo la chiusura della vertenza 
nell’unico intento di evitare un maggiore 

VO 

inasprimento degli animi nella contesa. » 

DALLA PROVINCIA 

S. Vito al Tagl, 
si marzo. 

  

  

Un annegato. 
L'altra mattina, presso S. Vito al Ta- 

gliamento, & due chilometri circa dal 
ponte «Rose» dei passanti rinvennero 
un cappello, un mantello ed altri indu- 
menti di vestiario, Quei passanti non fe- 
cero caso alla vista di tali oggetti, e con- 
tinuarono la loro strada. 

Poco dopo però degli operai, che la- 
voravano in un terreno limitrofo, videro 

    

galleggiare nelle acque un corpo di uomo 
certo 

;ellaio 

istrattolo. riconobbero nel morto 
Longiani Giovanmi, d’anni 60, cap 
di S. Vito. 1 

  

T 

L 

Buia 
2 aprile. 

Il banchetto 
i di cui preludi accennai nell’ ultima mia, 
fu protratto a domenica. 

I promotori vedendo che le adesioni 
‘non venivano troppo numerose, credettero 
bene diminuire la contribuzione indivi 
duale riducendola fino a L. 250. 
questo  Denefizio approfittaron tutte Je 
meze velade, talchè salvo e. od ò. i com- 
mensali erano nel bel numero di 49. 

Non sto qui a descrivere il numero 
dei piatti prelibati, i vini squisiti ecc.; 
dico solo che al vecchio medico cessante 
furono rivolte dal sindaco belle parole 
rilevanti la sua opera intelligente, assidua, 
amorosa prestata per oltre 40 anni al no- 
stro comune. Parlarono poscia il presi 
dente della Società operaia agricola (I) e 
quello della filarmonica, ognuno. ben 
s'intende, pro domo sua. Tatti e tre gli 
oratori rivolsero saluti ed auguri anche 
ai muovi medici presenti. Fu obbligo 

gata tutta la notte. 
Fin qui belle cose, ma lunedì mattina, 

Driachi fracidi, dagli strani. ceffi,, dalle 
bocche storte, dalle gambe vacillanti che 
negavano reggerli in piedi? 

Si può calcolare che tre quarti dei 
commensali sì fecero un dovere di epir 

lizzare chi non conosce la nostra piazza, 
ma noi siamo abituati da qualche tempo 
a veder scorazzare pel nostro paese certa 
gente che oltre ad avere molta affinità 
col vino, ne compie anzi il poco onorifico 
uffizio di identificarsi. 

conseguenze di questo notturno convito, 
non la finirei più ; basti accennare che 
alcuna fu tanto seria ‘che poco mancò 

miglie. g. 
    Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo, 
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mi "i ai A GA} | Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Peenico 

1-4 - 1901 (Ore 9|ore 15|ore 21| 240.8 

Barom. rid. a 0 ! 
Alto m. 116.10 | | 
liv. dal mare | 755.8 |755.1 |755.5 |757.0 
Umido relativo 89 | 99 8} — 
Stato del cielo 'coper, | misto coper. | coper. 
Acqua cad. mm. 5.9 — — | = 
Velocità e dire- 
zione del vento [calma |5.SVV|calma cal.E 

Term. centigr. 3.8 10.6 | 10.5} 9.8 

( (MASSIMA n 
1 Femperatura ( minima . L./..... 

( minima all'aperto ;. 

minima IVANO 
) CATUIL ( Sera foi n 5 Vv 
Temperatura (minima. all'aperto... 8% 

( 
Tempo probabile 
Venti moderati o forti del 2.9 quadrante. 

Cielo generalmente nuvoloso con pioggie spe- 
cialmente nell’ Italia superiore. Tirreno an- 
cora alquanto agitato. 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 3 — s. Abondio .v. Santo. — In- 
‘cominciano gli uffici delle tenebre. 

Fiere e marcati della provincia, 
Mercoledì 3 — Latisana, Percotto. 

  

Per il Comitato protettore dell’ Infanzia. 

Per la metà del corrente mese ed a 
favore del Comitato protettore dell’ Imfan- 
zia, sì std preparando uno spettacolo che 
verrà dato al Teatro Nazionale da dilet- 
tanti. 

        

in cui doveano trovarsi. e la Diocesi 
stessa, e l’antica sua sede rispettivamente 
a Cividale. Dove pol questa si fosse fac- 
ciamoci ‘ad indagarlo. La Chiesa retta da 
questi Vescovi nomavasi Giulizse: « Ma- 
xentius Episcopus S. Ecclesiae Iuliensis ». 
La città dunque di loro residenza dovea 
dirsi Giulio o Giulia. Come abbiamo ve- 
duto, questo luogo doveva trovarsi nel- 
l’antica Venezia, ed anzi trà i confini 
del Ducato Friulese. Aitempi di Fidenzio 
la Valle della Zeglia (Gailthal) faceva 
parte in qualche guisa del Ducato me- 
desimo, e per conseguenza anche il Ca- 
strum Luliense (Gail) che in quella dicesi 
sì trovasse. Ma come abbiamo pure ve- 
duto, a torto si vorrebbe accampato quale 
residenza de’ nostri Vescovi, perchè estra- 
neo a' confini del nostro Ducato, altra 
città col nome di Giulio, che non fosse 
o Giulia Concordia, 0 Forogiulio, o Giulio 
Carnico? Di Giulia Concordia non fa me- 
stieri parlare; essa aveva proprio e di- 
stiuto vescovo ; di Forogiulio nemmeno; 
perchè se quei vescovi. fossero stati di 
(questa città, non vi si sarebbero recati 
dal Castro Giuliese : da questo. solo par- 

nel Foro Giulio, erano però vescovi propri 
del Castro Giulio e di que’-luoghi e popoli 
montani, loro assistendoli e reggendoli Benché 

  

     
i della lapide di Amanzio però egli crede che 

lontanissimi di inoghi, nella miglior maniera, 
che ad essi sarà stata possibile. ,, Colla scorta 

Rea   

  

rebbe potersi conchiudere, che quei ve- 
scovi dunque erano di Giulio Carnico. 

Però nel Ducato, secondo il Ricordino, 
vi era un’altra piccola città o borgata, il 

A. dir vero, per me è questo un altro 
concorrente improvvisato; ma serio nol 
credo. IE che tale non sia, lo lascia ca- 
pire il Ricordino medesimo, e dall’incer- 
tezza se sotto quel nome venga la Chiusa 
o Pontebba, e da tutto il contesto del $ 93. 
I nomi Iulia claustra 0 Augustanae cluu- 
surae trovansi, mi sì dice, iu Livio, e 
certi dizionarî li riferiscono alla nostra 
Chiusa; se a torto 0 a ragione nol saprei 
dire. Chiusa d’Avenzone (Clusa) (che da 
quanto mi si assicura, era una semplice 
muraglia che sbarrava la Valle), veggo 
citata dai nostri storici non prima del 
1001, e l’angustia della Valle in cui sta, 
male si offrirebbe ad una cittadella. Per 
avere un qualche lume, ricorsi a persone 
istruite di quelle parti, ma queste fecero 
le grandi meraviglie sentendo che alla 
Chiusa od in Pontebba si potrebbero tro- 
vare ì ruderi della Sede Giuliese, ed una 
tra esse. molto. erudita rescrisse queste 
testuali parole: «In Chiusa-Forte non vi 
hanno nè traccie, nè memorie, nè tradi- 
zioni che vi abbiano mai risiéduto ve- 
scovi, neppure in via provvisoria ». Se 
può attribuirsi qualche autorità alle no- |   Amatore siasi. ritirato alla Beligna ed ivi 

morto, mentre io penso che siasi rifugiato nel 
suo Castro Giuliese, 

tizie lasciateci dall’Anonimo Ravennate, : 
cronista cel secolo VII, citato dal Cec- | 
chetti (La Carnia, pag. 66), almeno tra le 

  

«Claustra Iulia (Chiusa. o Pontebba)». 

principali città della Carnia il Claustra 
Iulia, non ci entrerebbe per nulla. «In 
qua Carnech patria. fuisse civitates: legi- 
mus, ex quibus aliquantas designare vo- 
lumus, id est Carnium, Scoldium, Rip- 
plium, Ris, Pianta, Glemidium, Sedo ». 
E sì che se la Chiusa fosse stata sede 
vescovile, doveva pur essere tra le distinte 
città e non trasandarsi. Vi entrerebbe 
però la Pontebba ravvisata nel nome Planta; 
ma dov'è il menomo sentore di rassomi- 
glianza col Castrum Iuliense di Paolo Dia- 
cono? Da. ciò converrebbe anzi conchiu- 
dere, che questa certamente non era la 
sede dell’Episcopus Iuliensis, se pure non 
vogliasi sostenere ancora che il Ponta- 
fello un dì sorgesse il Julium Carnicum. 
Per Zuglio, oltre ad essere-la prima città 
indicata dall’Anonimo, troviamo almanco 
una parte del sno nome antico nel Car 
niumi «Zuglio...... forse il Carnium del 
l’Anonimo Ravennate » (Marinelli, loco 
cit.), quand’anche iu Scoldium non si po- 
tesse riconoscere l’altra sua parte /uliem, 
contro l’opinare dello scrittore che dice: 
«Il Carnium Scoldium sembra essere il 
Carnium Iulium» (v. Cecchetti, 1. cit. 
pag. 67). Per me argomenti sono questl 
bastanti ad escludere il Claustra Iulia 
dall’onore di pretendente alla Sede Giu-   liese, almeno in confronto di Giulio 
Carnico. 

(Continua) 

DI 

della banda locale il tener allegra la bri! 

a chi non facean ribrezzo certi individui 

logare la festa in una potentissima sbornia. 
L’ indecente spettacolo potrà scanda- 

Se volessi enumerarvi tutte le tristi. 

non riuscisse fatale per rispettabili  fa-% 

Somma precedente L. 113_— 
D. Costantino Cientin » De 
D. Valentino Picco » 5 
N. N. » D— 
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di uomo; 28 avrile 1901, | carotta semplice si e dichiarare | a 

"to certo dÒ se 1901, cero Si Far: o di aa dichiarare il Verso una soluzione 

a Da mrA 101 Og0 per amunista : i RARTAROE È 

appellaio a È oa Ladova : SOCIA ggi alle 5 ant. dopo lunga penosa Parigi, dra Hassi da Pechino. che 

Alla Tomba del Taumaturgo Sant An- Ù il grande concerto so malattia cessava di vivere Pichon aggiornò la sua partenza facendo 
tonio in rinoraz ) ra 1 teatrone iersera; un pupbbICO scelto a si 7 
tonio in ringraziamento dell’ oper "SR Pappsg Gatto] oltrame fi negoziati sperare pr ssima la sol uzione. 
dele Pri SOR: Poveri. "i eravi accorso per onorare il Grande Mae- | 491959 Ue attolini ved, Beltrame È pl P Ù a Cara 

aprile Ut LUX LE fd READ "n Ed mn 

RE i LD poli i stro, per giovare ai bambini dal Comi d’anni 70 Per .i funzionari della Corona, maverile 
A questo Pellegrinaggio prenderanno | tato protetti. TTI > \ 

È : E DO DFOLEL ero; v i ( a Taft nato 6 1} 7 È (go 

ima mIa, parte Bm Lai Cardinali, Becellent. Non faremo minuziosa SIOLaS A ma Ge ia, Cecil i Ca , oli pi SE ma 7 Alla Genera. dei. Co- del Song AZUue 
It - di da 3 È di vga) s° | Jigli ba, Cecilia ved. Bale Ile Ci = 

cca rcivescovi o vi È molti devoti del! una generale, e descrizione dell’ esi ER Ga ndini, o Gud IONE Fede- muni aprrovasi in Il lettura la le OSS 
adesioni Santo, provenienti dalle varie Regioni Pia deda tan ci è Derbi puella * Ù i pain S 2 $ : 
rod cioe d’It AR È vie AEeSsIOoni La serata 3 ne ba o dal: 0 ricis, Teresa Fritaioni, Olga Carr rara, € stabilente non essere più necessario ri UE Dott. 

DELLet Are eramma, con la « sinfoma det Nabucco » re t PA. ne i } ea GIUS. CARUSO 
Ro : 7 & , > | parenti tutti, lolorè ne { n 3 Z ila cor 75 è 

ì indivi ) facilitare Maggi iormente | ia felice Triu- che venne giusta mente ripetuta. LI mot il IA di or profondo co I ominare Ì fi UNZ ona ri della corona alla Prof. alla Univer- 

9.50. DI scita del Pel Ppennagelo.. si sono ottenute ac e me) morte del Sovrano. 04 i 
1 te e ” A0T dix arie TU 12101 li e Ro Li “Fi In i prece, Sa ave OULe= 

dpi e i co appar di viaggio in Ver Alzato il sipario sullo sfondo del pal- si LE Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture res MO O aa o coma 4 Ppe isce de agli avvisi spe Jediti G SI iv: 3 voli i ù d CINICA” 3 d00 IAVCUZZI, lPeUtore Tesp. Mu rigioni nei casi 

li 49. a tutte le Pamroechie ed esposti in tutte a PE vede 1 da TO al co I funerali avranno luogo domani alle $ 1 1 5 «di clorosi, oligoemie e segnatamente 

numero le Stazioni f ferriov jarie, eIugie: AT Perdi. Parla A Jubero ore 4. pom. nella chiesa ‘Parrocchiale di Bollettino di borsa i < nella cachessia palustre. » 

iti ecc.; Per godere delle riduzioni è necessario | Fracassetti, dalla parola fluente, dalla | S. Giacomo SUI h9: 
L Ve C “ 

n) 

FASGAT PE te 1000 Ise l uVoca à UE PA TI: S lame 9 vi O g doni cls pr tare una Tessera che ognuno potrà He A: di oca la grande opera del nea 3 aprile 1001 Udine 1 apr le 1901. lai I: 

> parole a) de proprio Parroco, Nic aestro, che tanto lustro diede all'Italia. Lis Ttali P ia gi /\CQUa Qi INOCera Umbra 

Da dg N Ù ) sta e aliana Parigi ». 100.75 | & SIR ada 
assidua, di cesal ce in Udine cav. Ugo Loschi. Lo tratteggia quale artista che intuisce SR don CRAS Ao Fr. 100.00 | ff (Sorgente Angelica) 
Sa icipio di Padove le cose, e i tempi; lo mostra spirito € Sani: Italiana Italia L. 100.9 3 i cu spine ì 

ni al no- 1elp10 di Padova m ette a dispo- Pelia fo MU ST n T i Raccomandata da centinaia di attestati 
Fra sig Do Il x dit librato, severo, lo ‘mette avanti mite e |. IML STA ati o. AZION ce pe 
li presi lei Pellegrini poveri degli appo- 2 7 AZIONI medici come la migliore fra le acque 

sola (e ocali presso “la Chiesa del Cini semplice, non trascurandolo quale AO Banca d’Italia pi 43 3 E BISLERI & C MIL ANO 

no ben ‘ucine econéniiche di Padova da- | vero un discorso poderoso per con- | La Commissione nominata dal Ministro Exterieur 4 °Io oro Fr. 70— DI n 
toa AI »orzione di vitto a prezzi modicis- cetto e per forma; ma, diciamo noi, dal di SEC per compilar e i programmi Edison RE » 440.— 

i acli simi a chi sî avrà procurato a tempo i momento che tutto ritrasse della vita del i a’ esame pei posti di maestro-direttore, CAMBI E VALUTE 

DEU necessari Boni sommo cantore, non avrebbe per niente | maestro di canto vice-direttore, di orga- Francia cheque » 100.44 

a la bri Da tutte le stazioni del Veneto si può SU RIO SIE ne TA De: a titolare, ed organista aggiunto presso Sio, i foeaP D0 LAVARINI GIUSEPPE 

viaggiare con qualunque treno dei giorni | PISHIO religioso, su cui informò la sua | la Cappella di Loreto, è composta dal Di - 3 To UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
mattina, 13, 14, 15,027, 286029 “Aprile salvo de | Vita: 7 seguenti :2padre Amelli benedettino, Bossì, a : ? » Too Piazza Vittorio Emanuele = UDINE 

Adivicual solite eccezioni per quelli che viagge- È seguito del concerto. . | d’Arienzo, Gallignani, Gallotti, R enzi, Napoleoni : » oe Dil ZLI A RT 

E. dalle RE, Il coro del « Nabucco » venne  magi- | Tebaldini. _ ULTIMI DISPACOI GRANDE deposito indnala ombrellini. 
È > conan di i stralme secnito dalle “otà N sura Pe me CORRA AR ai 

anti che Da Padova chi desidera potrà andare pn en a I e — Ce pe 108 247 Lo umento- bauli -e valigerie. pi Lr 108 x en coadiuvata dagli artisti che si ungue forma e lezz : ungque forma e grandezza, a prezzi da î € o > c , I   anche a Venezia con Biglietto ridotto Il fatto della costituzione in Roma di 
          

    

   

  

  

     

   

        

   

      

  

  

  

        

  

  
  

  

  

    

: È i . Sa SRO a na . detiene da sa dè s 

A presentando la Tessera di pellegrino.. Bici. % Îla E nno di questi Il | una Commissione diocesana per la musica | »Oé ped 200000 non temere eoncorrenza. 
v ; O DA PI SOA TA EA aritono Della ‘“Lorre, mostro la Rosta N Stat s î 
di end Quei Parroci che + desiderano. avere | <2t00a, ? sacra sotto la 5 sr. DO VS ar 

<Hoxdli . Tessere in deposito si rivolgano a Mons. | 7 ialità di sua voce nella romanza « Luisa I Vicar co O 3 vi È il eI ia Soria & ©. 
Sin i G.: B Madera vico Mitler »; come pure bene fecero la loro ave, 5 Shito de ta Molto a Sper pe I f " > i GRANDE assortimento port tafogli, Ho 
»sanda- A Dr Qi o] LO DU. E è VV a ell È n \ ND cda È . O 3 fo de 3 4 x 4 

ì piazza, I membri del Circolo della Gioventù | Parte il tenore Manucci e la soprano ia musica sacra. j Premiata con diploma d’ onore speciale. | monete e articoli per fumatori, tanto in 

ca pre Cattolica di S. Atitonio a Padova si vre- | Annina Franco nell'aria sul « Rigoletto ». (i i Mercatovecchio N. 1 radica, come in schiuma. 
6 tempo sattolica di S. Autonio a Padova si pre- e 1 { Rise 
ise certa steranno gentilmente per l'accoglimento Un crescendo ammirevole viene colla 1 a riforma della musica sacra mette ; Avvisiamo la nostra clientela di città e ———_— 

SC. CET n n i du i AO o RM RE E ZO A lov nrof Par la i a che abbia dato principio all a: i 
na lot ia Uber SR e ee cu sinfonia ul opera «I Vespri Siciliani » | dovunque profonde radici sotto la guida ! proyincia che abbiamo principio alla Q si 

affinità a Pellegrini e per dar loro indicazioni {°-° Dì L E Li Papa dei R. CR: "Ordii pani tacigl Î pra dii confezione delle nostre ormai ben apprezzate 51 coprono ombrelle, su montatura vec- 
A di alloggio, trattorie ecc. ecc. — Durante per ALIIVALe a LT) con l'esecuzione | Cel pa lari. Circa sii m do di POSA CI ta chia di qualunque genere di stoffa garan- 

i o i0r ni aa Fellegrm naggio L. Gircolo sud- del Zio e fu « Iii ». attua "e ed esten dere questa necessari la i e Lite uo (RAI si Lal a. 

NE lana 4 DE Ì ri ‘astici f tTMorma osservo che e vie te- Si eseguisce spedizioni per l'interno ed : 5 

convito ri Si in una i c. ci hiostro della | &PDlausi, di che dh ubi blico ripetutamente nute dagli uomini di buona volontà e Fratelli. Dorta & € ripar razione. 
ire ‘chi recapito | rimer tà tutti gli esecutor retto DEGSaTO I primi bandiscono tutto | RI ei TOCE > 

ana: uf so: IRE Cd iene CRATERE dr d’un tratto la vecchia musica da balle SIT Da EZZI CONVENIENTISSIMI — 

mancò Prezzo ‘dei biglietti di andata-ritorno Facilitazioni ferroviarie bile sa] È ISTICO 
e : 5 5 È : bile, o plateale ecc. e vi offrono Suo So? Da d 6 

bili fa-dl La ie 12 giorni con diritto a tre fer- Im occasione delle prossime feste pa-j della musica seria e se non buona sem- PP DI DOSSO 
9. mate nel ritorno: Ra squali tutti i biglietti di andata-ritorno, | pre ma almen DARE come la chia- 
a UDINE È 05 agis distribuiti nei giorni 6, 7 e 8 aprile p. v. mano essi. I. secondi per non creare il 

3 T NT a } J 4 CS E e 4 I 3 
Sa LINE ah 09 10.10 tanto in servizio Interno quanto annul fi malcontento in molli sl servono invece 
agi: n YI qb CL Li . * x v esa PP_AL sE è n . 

Va Cenci GHIaV. Dise 155 lativi, saranno validi per effettuare il di una certa musica così detta di transi- 

3010 3, CE i Dea ZIO viaggio di ritorno fino all’ ultimo con- | zione, cioè nè tanto seria nè tanto allegra. : Via di circonvall. tra porta Villalia e Poscolle 

113 n, JeT0 995 voglio del successivo giorno 9. Fra quest’ ultimi ricordo il prof. Mauri. STUDIO PINIURA E SCOLTURA 

"i 708 ORE n per 1.35 7:65 Treni speciali sul Tramvia a Vapore del conservatorio di Palermo il quale Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — i 49 
vi De È Da dere ì : ; con ninciò COI RIS Wen fp Veg ica Pa) € re { É 

D— SPILIMBERGO Dadi Io Udin-San DENIdIE vol iu RIONI ì Gounod e disse: a ‘ Via crucis — statue religiose in legno e car- ; 
e i oe î 1 t. i i ) Mino IRECONAIV nessa sà Dee i 

cdl San Giorgio della Rich. 5.25 9.75 La Direzione della Tramvia a Vapore paco Rei e Do È Te 1, tone romano — altari in legno e cemento — Gu VIN ; CI 
2 La A Valvasone 5.45. 9.50. | Udine-San Daniele, sì pregia portare a a AU SGl AVEOD DEI da Li le pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

n m E i ROL Cale Au IDO. € ecco) SCalzati € 1 e 1° 3 

| AONTI S. Vito. al Tagl. 4.65 995 60 OSRORE del. pu >blico È in ricor- STI SARE e: ed So DA DI 1 o DE — catafalchi To banchi — serramenti e qual Pa ) 

Se ordovad EG P'QK ” de TR ali eve paio RI Caglier °0, De Vecchi ecc. ed ecco siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- w : LL 
Pn RA Sesto Cor doni 0 4.90 1.0) renza delle Feste DI squali, nei giorni 7 | un D 1 2 ion "I Srna 2 o È 5 n 

PORTOGRUARO 420441590 ed-S i ui anno attivati, col seguente | pr ho alla volta COR ATE oe liana ion i imaione i lato GARANTI IFURA OLIVA 
VI À, i Cividale 7.20 TI90 orario, i treni speciali an ;" ecc. Io accenno il fatto semplicei mente e ferro — sedie e urne per santi — espositori cARANTITI D } 

A sA-t i sile AL de: 1 FÀ CI u VIT i i I i 

DR Moimacco i TA da60 p si da Udine P. G. 20.45 0.0] SENZA fare il più piccolo commento. Dio in legno e metallo — presepi e sepolcri — PREFERIBILI AL BURRO. 

i ZA 690. 1130 a no do G. 20.15 — Arrivo | me ne guardi! quale serie di polemiche Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- Si spediscono in stagnate da Cg.8,15625 
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fi a ea Md aa È 1 i ì  Assumono riparazioni e riargentature di Seli = de 
sr S. Giorgio: Nogaro 2:95 9.95 SAL SeoalS) A Parigi, alla Sorbona, vi fu uma festa edit legno PA doo il 0) nilo netto. I'ranco di porto e di De 

240.8 Muzzana 5.65 95 SR CREO : 2 ‘ativa ir hore di Verdi VERNE ta sep È è rallaggio alle ione ferroviaria de 
ni I si ela 9.50 Venne med cata al Civico ospitale certa commemorativa in onore di Verdi col Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, VAlecga & Si pae iene di Ce.8, 

aa Palazzolo. DA 9A5 Maria Steffen: i rie danni 52.6 concorso di numerose personalità del : TT TAR IR ; ATLA compratore. Per stagnate da soll ì 

= d aria Steffen ti Fabris d'anni 53-da.Zom- POTE li SIRO mamenti sacerdotali, abiti. e veli per Madon- SA 
A} pe d nio . # mie Ri ICT I ì SU] È mito 

ERE sana DAL 870 ] PAGANI ee mondo politico ed artistico. Parlò per ! : ; supplemento di L.2 In bariletti d barifetti da 09.50, 00.50, 
| Penta nt 90 picchia per accidentale frattura «< completa Cart iR Ò CO 1 COLÙ T è Di per na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono, pure col- Gn Ali SRI 50 il chilo. Porto 

|T570 Si AO î e complicata dell’ avambraccio guaribile RIS u ministro della I. P. po: altri, locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami sento Ra Pagamento verso 

e Cose comunali. in giorni tre enta. finalmente sì E na interossante PTO- a mano, c a macchina, seferze delle più rino- So CR E 

SURI TARE cioe SRI Eri gramma musicale che riuscì splendido. ite case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

| coper. La Giunta municipale nella seduta or- Benefice enza La musica, cela va vans dire, era tutta fc taipeti, Ca p dosi di Cg. 4 netti verso asse- 
din: na È SIA. q È È J 4 o) Lo Uta GI Le € c o 
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LR ne Ven Chiedere campioni e catalogo gè   
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propose di fare. un'aggiunta al re-| signor ‘Antonio e Vittorio Beltrame offrono COS AE «EE ci preventivi a richiesta. 
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{ 5 pala ; 7 Trant Richards col titolo «PF Mu ° e ; Un HIZIO, decentemente ve stito, si pre- IL giorno 25 corri ente e, consacrato alla pt SRAE RI « di, Ra H. the Princes delle più rinomate fabbriche Nazionali n Estere 

sento giorni sono ai casali i Ss. Gottardo, Gra si Vergine Annunzia of Woles». Nel 1871 il Principe di Galles volle 

en lÒ nelle case che sono ancora sotto f rident Ho Neana, paese visitare il campo di battaglia di Sedan, nel PERE ‘ase s a Do SOUÙ idente nelle colline Fri iulane, era. in deidenio di cono da “dt SARI 
lazta { TAZIONE qu cca NE RAG A A: esiGerio Gi 5 o di teatro delle iù ce- 

e egazione di Carità, si disse pa- | grande aspettativa perchè nella Chiesa | CONCONO Ci Cn RI 
ente di Mons. Dell’Oste e ARETOLO oi e oa i lebri guerre contemporanee. TI Di incipe cera | 

tri la L pari ‘Parrocchiale si doveva. dare prinipio Ala iena lungamente px A 
intano con (0 & Ì molto noto, e fu lungamente popo lare in Fran- 
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(prg pena 3 DUNE Il CI CONO I ZOUI SI 1 na semi-inc0QDNIt 1 ; > . S 
ehé al Mimbo avea saputo dar ad inten- in forma semi-incog n di, poco dopo il per la costruzione e riparazione 

presen itò Ria fol la, che addirittura gTe- | termine della guerra franco “prussiana, il prin- 

miva la bella Chi iesa , ll Parroco di Col- cipe accompagnato dal generale Teesdale, 
loredo di Mont Alb ano D. Cromazio Cra- | visitò il detto campo. Naturalmente bramava 
mazzi. Fino dalla prima sera. si ‘cattivò {'non essere riconosci perché in quel.mo- 
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cere che avea com serati tutti quei fondi 
a | e che egli avrebbe bene trattati i suoi 

fittuali Si lusingarono tanto che uno 
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ifanzia. chiesto favore. eli € e : ammo di tutti, Giunto il Venerdì or- | mento erano molto vive le suscettibilità fran- a \ SPEWECOLATH Ti 160. 

ES del SO e Reno: dinò la Comuni one generale per il Sa-|cesi e non amava punto aver l apparenza di RIO LIL EA SE se “i O e 

> ed a, mento difettava ce che il Pel mo- | bato e tale fù il frutto delle sue prediche | glorificarsi per le brillanti vittorie di suo co- Assortimento coperture gomma e camere d' aria ccessori novità e pezzi 

Infan- ala AR i re ed IICUESi) mo | che ebbe la soddisfazione di vedere ac- | gnato. Quando venne il momento di pagare di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. pd 

lo che OO altre. marachelle con costarsi all a Sacra Mensa fra Parrocchiani | il conto dell’ albergo, il generale Teesdale Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. }-< 

NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di bierelette. 
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_——" ‘© Metz in Cassazione, che bastarono a far conoscere il grande a? a Rae Un tel i CRE dl 
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O U PIOoTsO Metz contro la sentenza delle iscussione. l’ ufficiale d’ ordinanza si recò a 
Ti AES VIetz CONTO fa sel DI della cose veramente ir aspettati Rida qualsiasi dna I ufficiale linanza sl recò al 

« Il Cor te d'Assise di. Verona venne (discusso | altro Missiona Re : Monte di pietà e vi impegnò il proprio orolo- 

s' legi- bato avanti la Corte di Cassazione. Il ario, per cui i Reanesi non | sio e quello di Sua Altezza! 

) p, si dimenticheranno mai più di lui. 
re Vo- P. M. concluse pel rigetto del ricorso. Reda ) Pao e, 
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Sedo ». tenza. 
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ta i TI non vi possiamo assicurare. 
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: Bigatt L 2° z Sag dea devi i sli È 4 
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ssomi- glorni detenuto. Per avuti sospetti le antiliogistico, anestetico ed emostatico che muore un minor numero di uomini a 94 Ì 
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o Dia 9 gua tdie di città operarono testè una per- + Numerosi certificati medici. anni, che.# qualunque altra obi. dal Si. Raimondo Zorzi 
nchiu- iusizione nel suo domicilio ; gli rinven- vi ASL Ra È ; II 

era la ero e Seques strarono PAR attre 23) da IQT EQUO SIgnor Innocente, 
Udine È Via. Daniele Manin È Udine 

‘e ‘non falegna o che deve aver rubati nella Mi Pdonte se prima d’ora non Le potel 
Pro Note. ( el c grate RITA i ” ad lere Y 
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e Cid (10 marzo u. s. in danno di | rispondere m causa dell’ enorme Javoro La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 

ILCUTMI: uremese Carlo fu Giacomo. avuto in questi giorni. 

a città Hsperimentai lo specifico che dai S pi m_s mocchetti si 
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vi 5 SIC i di ANTE Yi SiVo è ‘oncessione cdi miniere x pe a È pa Ralszi ; 3 PSE 
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7 ci È ILA, 1 AA ERI sta PA De a i È 3 1 UA UCLUL gue Snigiza di 7 ma ‘I, 2 ; } fas i 

i 1060 RR todi omicidio colposo nella | tuite quelle forme morbose in cui ne- Londra, 2. Il SIRIUEÈ ba } ai più ‘alti calori estivi. 
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Des oa n ta : $ : ì 
71000 miglia di ricche miniere di car- sirena 

                  tacinquen ni ste: LL salì di o USI era imputato di mancata cu- | rite. Atti rando la circolazione periferica i Yo si (ue AS, PERA NR ST) SPEGSTERIO È 
i x Ul do l’arma fatale era sua. il suo specifico giova assai nelle piaghé bone, di petrolio e ferro nello Sciansi e Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comoc ISsiME, di pagamento, 

questi a n i DE no assolto per inesistenza | da decn ito, nel Ile ulceri torpide favo- | Honan al Aa italo-inglese anche rateale. 

Iulia CAL È 0 ) 1 condo venne condannato one le go anui lazio ll, é nell alopecia | 4 nA si Di QI " 7 n e - 

A È d LITE { cl ì î Ro , ; > MW Qà QUILI " È far "pf pio “ na e lan) n TATE ton si SAT n A “ 

Giu- ti dor] nda. i aresita. Nel mentre davvero me' ne con-|L-a convenzione su IManciuria, 1 aDcenso WLOTACE = LETIno li perfezionati Der lampade 
Nago ‘UTO CsSOe- staz +4 53 % 1 ci a a ” Ge ì FT} . a NARA bi HA AA n x N n sa ca i 3 

sino dal so ei È Civida Gostantini Antonio | solo con Lei pel suo ritrovato ho l'onore Londra, 9 —— Si ha da Pechino che | - Grani di INcEnso per Len SI Pesi PI 
ire fd Ae REL 3 PeE Tutto, venne | di tive erirla ana I? imp: eratore te al le: gral ‘Ò allo Ggar essergli he RO 
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condannato a giorni 45 di reclusione. Schio, 25 marzo 1901. die i S ! CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVE 

ua) Ammistia che” giova. — D'Agostino Fr: al- | Dev.mo impossibile di accettare la. convenzione IULVA 

4} i po ET 
1 T ti . i RA Moi 3 sie 7 i È TY. pe 

cesco cappellaio di Udine imputato di ban-! D. Gi. Novello, ! riguardo alla Manciuria, NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina.  
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mobili di Jusso e comuni, in istile e fantasia. ce 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente È “pe ch morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è TA M n i ZI fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portatà di tutti. — Si vende a cent.mi 20, PECIALI CA MOBILI DA CHIESA “8 a 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita clegante scatola. : [ES | ua gn ! del i ; so è Tnt Lei .. Cantorie, confessionali, senuflessori, pulpiti, orchestre, mo- sti Da non confondersi col diversi saponi all’Amido in commercio bili da sagrestia. di 
—__,, Ferso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco m tutta Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghievi, Farmacisti . Prezzi da non temere concorrenza e Profumieri del legno e dui grossisti di MilanozPaganini, Villani e C..— Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. | di 
o ch 
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  Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al clettaglio, 
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$ i CIT 3 "33 | © 05 $ Chiesa. Beposilo Pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, GOrdoni; ecc d di $$ Tesi » d’Africa, » » 2.60 d° sa in sela che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni SO 2 ISS >» di Bosnia pio 2.39 3 di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti. da Madonna, anche in tè $$ 2 È » » Nostrale: 1.3 » 100 = Broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi nuramente di fabbrica. 5 ; : » » » « » 30 Da Ci ragioni ii cr anast Rena geni Ve an RE S 3: 
$$ mi aCccorcano grandi tacilitazioni sui PagAMENTI, es S 3$ Candele da tavola in cera di Massaua. TE S La st ima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bogtà” delle: stoffe e Ja mitezza da > ; i : i HH dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 9 | S Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.40 S$ so $$ l » » » fina » 1.00 &0 : > : 3 ) ; So La $$ (NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. sa al 
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+9 Vendibili alia Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. pisa vi ia A rd i IRE » oe 3 AR d PI SI ERI E I) c 3 Maglioli in cera fina prima qualità da 474 di Chilo L. 1.00 5 E, dd f PE È fi, T $$ Scatole Cera Vernice ‘Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e Sw 188 DE i s5 parquets l una i at 0 3.0.7548% La é > Necoziani MARIESI A fa && Scatole Oeocerina unico preparato per le bordature 0 finimenti di qualsiasi specie » 075046 Ba =) È * i i 4 la $$ Spiritina d'Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo edl'etto ogui bottiglia 05 0.80 Si — PIAZZA S. GSLACONMI: (: 1010 Wilac: a destra della Chiesa E# il $$ Pomata per i Calli, la scatola ‘ » 0.75 +6 RO © ; Ri RE î ; 3 da 00 Ricchissimo assortimento veterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa c addobbi, Scia 5 P so Incenso e Storace, @© [25 spinata per Stendardi e Gonfaloni. È i d ; 0a (na ge i dan > x - $3 Incenso eletto (lagrima). al Ghilo az L. 200.$ò {È Frangio, SI oro fino, mezzo fino, sela e cotone, fi ; È SER ; i i Sao #1 da Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli #2 Pi 
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i; 1) vY E alle IA\Mmane SI EIA E Pit MRO, + dae ai | . ; Den i È » — comune arabico > 10092 2 alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. d: 3% Storace di Cipro (Mirra, 1 » 250.88 Damaschi lana c cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- ti , Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola covtenente 100 lucignoli, relativa i È: i RARE cella AO Francese. SI accettano commissioni mes ricami d’ arredi sacri in scia, di 

$$ Ù; SEE ta SCI o Li lura 12 ; Do CS oro ece. Tappel mortuari, Telerio, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. umini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore 5 ,0.25 ® fa X ato RIE I la 4 : “pe, È + OR . ni 
$$ POT MALE i vr: 7 Ta i ° 3 de o 010.22 (23 La Dilta assume piena ca mera responsabilità sia per | ctima qualità dei tessuti n 
$$ sa CY: i i $$ 3 lutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. $ : IO: PED DESIDERO 
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i ® perrpnzà         Co S8u     Ve SR CALMANTE PEI DENTI. Quosto liquido, 

antico fandacista di Pirenze, Via Romana N. 27 
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Di mento il dolore dei Denti, specialmente cariati, cla fussione Cello gengive. Diluite poche 1 S d goccie in poc’ acqua serve di cecelleute lavanda igicnica Cella bocca, rendendo I alito id 0 gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 0 È Ì 1. 1.85 la béccetta, 3 i EER, 
POLVERE DENTIFRICIA EXCEDSI R; mica per rendere bianchissimi e sani i ì Y NT » 

Denti senza mocere allo smalto, — L. ila scatola. SÉ S A AR AA 4É i UNG SENTE ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- cd b i dn i 
roidi, esperimentato da molti anni con felice suecesso, -- L. 2 il vasetto. , e La ben conosciuta € premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udi ne, ha messo SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio à . m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che nene in deposito in modo da soddisfare a tutte È È eni ovino, Taceomendato specialmente pei bambini © a tutti quelli che nella stagione. “@&% | i le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche. 7° Invernale ne vanno soggetti. —— L. 1.25 la boccetta, Istruzioni sui recipienti medesimi, > Sopri appositi disegni. Le argentature, le dorature -e nichelature, \ crigono eseguite mediante m eta . .Rivolgere relativa Cart. Vaglia alta Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle È, > d motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati. per l’addietro, dando $ gog)  Tuincipali farmacie d' Italia. — Im Udine alla Larmacia MIANI in corso Venezia e alla + 1 + x garanzia sull'esito del Lavoro, 1 i E SUE: È c'urmacia alia NUOVA CROCE BIANCA del signor Iiugenio Metz in via Aquileia, VR 3 i Tiene anche una grande quantità di chincagliemo, utensili per famiglia, poseterie, lumiere, i n ! Chisdore sompre Specialità TARUFFI di Firenze Ri ff 3 oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattali cce. | di : Lari ; <a Profumeria libri li devozione è per la s. messa SET o l VICO ERINI RIIRNNSS ERE SIIT SI sementi Cl 
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